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ALTRO CHE CEDRATA . . . CHAMPAGNE ! ! ! ! ! ! !

Il destino è il destino. Omen/nome. Il
destino è nei nomi. Uno che si chiama
Agostinelli non può non far pensare ad
Agostini, il pluricampione mondiale di
motociclismo, tanto più pensando a
Giacomo. Tanto più pensando che il
nostro è sempre stato gasato di suo.
Sempre una spanna sopra la considera-
zione generale nella considerazione di
se stesso. Passato a destra quando a
destra non si stava più scomodi, ma
comodissimi, è arrivato dove è arrivato
grazie alle sue impuntature di piedi.
Alla fine è diventato assessore e sicco-
me non voleva essere un assessore qual-
siasi, ha voluto essere un assessore di
peso, e che peso! Ha messo benzina
Fesso nel motore e via, a tutta manetta,
con l'acceleratore in bocca. Tutti adesso
si stupiranno. Vedrete di cosa è capace

alla prima curva. Il sindaco Brucchi che
gli ha dato la delega che voleva dopo
averla tanto chiesta, ha detto che il
nostro non ha bisogno di presentazione.
No, non ne ha bisogno. Si presenta da
sé, rombando, gasato a dovere. Gran
conoscitore degli uomini e del denaro, il
nostro Agostinelli farà miracoli, facendo
credere a tutti di essere diventato davve-
ro un uomo politico, come sperava da
tanto tempo, dopo aver visto che anche
Rabbuffo era riuscito a diventarlo.
Intanto, per dare il giusto risalto alla
sua nomina e in concomitanza del ritor-
no di Zaina, Agostinelli ha voluto rega-
lare ai teramani una proiezione in ante-
prima della pellicola sulle gesta del
famoso subcomandante urbano... punta
di diamante dello staff che lo accompa-
gnerà in questa nuova avventura.

CANTAGALLI: PAGATE E MOSCA!CANTAGALLI: PAGATE E MOSCA!

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

Il sindaco aveva detto che non si pagava.
Cantagalli ha detto che si paga. Si sa che
quando c'è di mezzo Cantagalli non c'è sin-
daco che tenga. Figuratevi, Cantagalli face-
va il comodo suo quando erano sindaci
Sperandio e Chiodi, vi meravigliate che
possa fare il comodo suo adesso che c'è
Brucchi? Ma che vuol  fare la fine di
Tomassi? Dunque si paga. La Tia si paga.
Si pagherà di più. Si pagherà tantissimo.
PAGARE, OBBEDIRE, COMBATTERE.
La parola d'ordine è data e le compattatrici
stanno già muovendosi, in marcia, una dopo
l'altra. Dopo aver detronizzato il povero
Micheli, che non si sa che fine farà,
Fernando nostro si avvia a sconfiggere i Galli
e quanti non differenziano bene. Ma anche

chi differenzia deve pagare e il consiglio di
amministrazione è avvertito: chi dissente
paga anche lui e può anche finire in discari-
ca, indifferenziato. Le tariffe? Alte. Il morale
della truppa? Alto. Gli stipendi? Alti. E gli
assunti di lignaggio? Alto. Perché alla
TEAM (si legge tim, perché è una squadra)
si deve sempre trovare un bel posto per tutti:
c'è molta ospitalità, come c'era una volta al
Ruzzo e come tornerà ad esserci, ovviamen-
te mutatis mutandis, cioè a parti (e partiti)
invertiti. E noi? Paghiamo e tacciamo. Tanto
chi vuoi che faccia come “er Pelliccia” per le
vie di Roma? L’unico pericolo è che il buon
Fernando, passeggiando per le vie della
Città, venga investito dall’alto da rifiuti liqui-
di, di colore giallo, ancora caldi e fumanti.



VALLECELLI E MONTISCURAVALLECELLI E MONTISCURA

L O  S P A V E N T A …  U C C E L L E T T IL O  S P A V E N T A …  U C C E L L E T T I
Alla fine lo hanno segato. Se lo aspettava. Lo
avevano accusato di aver fatto tesseramento
sia per Gatti che per Tancredi e alla fine tutti
e due lo hanno segato. Chi non è con me è
contro di me e chi non è solo con me e contro
di me. Era l'anello debole della catena. Lo
avevano mandato a fare il medicante davanti
alle chiese e ai palazzi di Bruxelles e non ha
riportato un euro, nonostante se ne fosse stato
con il cappello in mano per molti giorni e a
spese dei teramani. Adesso lo hanno estro-
messo dalla giunta e gli hanno affidato un
nuovo compito: farà lo spaventa…uccelletti.
Gli hanno dato una divisa adatta, tutta pezze
e rattoppi, e lo hanno infilato su un palo in

mezzo alla campagna. Dovrà spaventare, non
solo gli uccelletti, ma tutti quelli che avessero
l'intenzione di comportarsi come lui e di fare
l'Arlecchino servo di due padroni. I viandanti
che passeranno davanti a lui diranno a moni-
to: "Avete visto che cosa succede a fare come
Giovanni Luzii?". E lui soffrirà, dentro, per-
ché fuori farà finta di essere contento, come
quando in consiglio comunale ha sorriso fin-
gendo gioia quando hanno ufficializzato la
sua estromissione. In quell’occasione ha
detto: "Come sono contento". Ma si vedeva
che stava per piangere. E adesso, spaventerà
gli uccelli e difenderà il grano... e lascerà ad
altri il costume da Arlecchino.

Non si rassomigliano, ma si rassomigliano
molto. Sono sindaci tutti e due e abbastanza
amati dalla popolazione, almeno mezza, per-
ché l'altra metà li odia. Per il loro comporta-
mento, per i semafori truffaldini, per la loro
persistenza nel far male, molto male e voler far
credere di far bene, molto bene. Vallescura si è
fatto molto notare per la sua paracadutite
acuta, per aver annunciato che si dimetteva e
per aver poi manifestato l'intenzione di non
dimettersi più. Monticelli si è fatto decantare
dai suoi laudatores per aver vinto la guerra
dell'Utic contro il generale della Asl Varrassi e
averlo fatto bocciare dal Consiglio di Stato. Ma
siccome i due si emulano, quel che fa l'uno fa
anche l'altro... così, come se fossero due sia-

mesi (fratelli) anche Vallescura si è fatto para-
cadutare, ma è finito in una palude dove non
riusciva a districarsi dalle corde. Vallescura,
invece, ha detto che si paracaduterà ancora,
ma soprattutto che farà lanciare da un aereo
senza paracadute qualche suo assessore. Altri
ne nominerà strada facendo, come farà anche
Monticelli.Adesso sì che sono fratelli e mesco-
leranno i loro destini e i loro nomi: Vallecelli e
Montiscura. Fonderanno pure un nuovo
movimento politico -  come “Rialzati
Abruzzo” - che non si capisce a cosa serve, se
non a farsi eleggere alla Regione. Lo chiame-
ranno “Iniziativa Irresponsabile e Paraculista
per l’Abruzzo”. Così riusciranno a dare anche
loro un apporto alla catastrofe imminente.



SALVE AMICI! VI PARLO DAL SOTTOSUOLO DOVE HO
INSTALLATO IL MIO UFFICIO. OGNI TANTO EMERGO IN
SUPERFICIE, MA DEVO SUBITO TORNARE QUI SOTTO
PER RESPIRARE UN PO' DI ARIA PURA. INFATTI LE PAN-
TEGANE GODONO OTTIMA SALUTE: MANGIANO,
BEVONO E FANNO FESTA, ANZI BALLANO, TANTO QUI
NON SI VEDONO GATTI  E NEANCHE BRU(C)CHI…
PERÒ, STANDO IN MEZZO AI TOPI, È FACILE INCAPPA-
RE NELLE TOPICHE COME QUELLA CHE HO PRESO LA
SETTIMANA SCORSA E CHE RETTIFICO: LE COLPO-
SCOPIE DEL DOTTOR PETRELLA ANDAVANO AL
RITMO DI UNA OGNI MEZZO MINUTO E NON OGNI
MEZZO SECONDO. MI SCUSO CON VOI, CON IL DOT-
TOR PETRELLA, CON L'OROLOGIO E CON LE COLPO-
SCOPIE. E' STATA UNA CRASI FRA MEZZO MINUTO E
TRENTA SECONDI. IERI QUANDO SONO USCITO, PERÒ,
HO INCONTRATO VERAMENTE PETRELLA... - POTEN-
ZA DELL’EVOCAZIONE - CORREVA COME UN MATTO,
A PIEDI, VERSO LA CONA... DONNE STATE TRANQUIL-
LE, ROBERTO NOSTRO STAVA ANDANDO A MONTO-
RIO, A RIPRENDERSI IL SUO VECCHIO
ECOGRAFO A COLORI... TANTO LÌ CE NE
SONO DUE... MICA COME A CASALENA 
DOVE NON C’È PIÙ UN C... SÌ, PERCHÉ
VARRASSI, DOPO LE DICHIARAZIONI
RASSICURANTI A MEZZO STAMPA, HA
DETTO IN TV CHE L’ECOGRAFO NON LO
COMPRA PIÙ... “NON C’È UNA LIRA... LO
COMPRASSE PETRELLA!” INSOMMA,
ROBERTO RISCHIA SERIAMENTE DI
DOVERLO COMPRARE A SUE SPESE,
OPPURE DI FARE ECOGRAFIE CON LA
...SFERA DI CRISTALLO.

FRANK MONEY

D O N N E . . .  S T AT E
T R A N Q U I L L E . . .




